
ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI:
INGEGNERE INDUSTRIALE IUNIOR

II SESSIONE 2025 – 20 NOVEMBRE 2025
SEDE SVOLGIMENTO: POLITECNICO DI MILANO
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SEZIONE B

PROVA SCRITTA
(PROVA DI SETTORE)

TEMA N. 1

Effetti dei dazi doganali sulle attività ingegneristiche: problemi e soluzioni operative 

Negli ultimi anni, le politiche commerciali internazionali hanno introdotto o aumentato dazi 
doganali su varie materie prime e prodotti industriali. Queste misure hanno avuto conseguenze 
dirette sui costi, sui tempi di approvvigionamento e sull’organizzazione dei cantieri e degli impianti 
produttivi. 

Sulla base di queste considerazioni il candidato: 
1. Spieghi che cosa sono i dazi doganali e perché vengono applicati. 
2. Descriva in che modo i dazi possono influenzare un progetto tecnico, ad esempio nella 

scelta dei materiali o nella pianificazione dei lavori. 
3. Faccia un esempio pratico in cui l’aumento dei dazi ha causato ritardi o costi imprevisti 

per un’azienda o un cantiere. 
4. Indichi alcune soluzioni che un ingegnere può proporre per affrontare queste difficoltà in 

fase progettuale o esecutiva. 
 



ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI:
INGEGNERE INDUSTRIALE IUNIOR

II SESSIONE 2025 – 20 NOVEMBRE 2025
SEDE SVOLGIMENTO: POLITECNICO DI MILANO

III COMMISSIONE – SETTORE INDUSTRIALE

SEZIONE B

PROVA SCRITTA
(PROVA DI SETTORE)

TEMA N. 2

Titolo: La Transizione 5.0 e il ruolo dell’ingegnere nella gestione efficiente dell’energia e dei 
processi produttivi. 

Il programma Transizione 5.0 mira a sostenere le imprese italiane nella riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni di CO , attraverso investimenti in ₂ tecnologie digitali, automazione e 
fonti rinnovabili. 
Il candidato, in qualità di ingegnere industriale, illustri come sia possibile rendere più efficiente un 
impianto produttivo di piccole o medie dimensioni, integrando: 

 sistemi di monitoraggio dei consumi; 
 tecnologie digitali e automazione intelligente; 
 soluzioni per l’autoproduzione di energia rinnovabile. 

Il candidato descriva: 
1. le principali caratteristiche del sistema proposto; 
2. le tecnologie impiegate (es. sensori, PLC, software di controllo, impianto fotovoltaico); 
3. i vantaggi in termini di risparmio energetico e sostenibilità ambientale; 
4. il ruolo dell’ingegnere industriale nella progettazione, gestione e manutenzione di tali 

sistemi. 
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Si descriva l’impianto pneumatico di  un aeromobile per aviazione commerciale avendo cura di 

descrivere: 

 lo schema dell’impianto completo (generazione e utilizzo),

 i principi di funzionamento,

 i sistemi di regolazione,

 la rete di distribuzione (inclusi comandi e indicazioni).

Nell’esposizione  si  utilizzi  lo  schema della  relazione  tecnica,  utilizzando  le  opportune  ipotesi,  

relazioni matematiche e grafici di funzionamento dell’impianto e dei componenti.
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Il candidato, facendo eventualmente riferimento ad un impianto industriale di sua scelta, descriva 
come procedere alla progettazione di un sistema di controllo digitale, evidenziando i seguenti punti

1. Quali tipologie e architetture di controllo si possono utilizzare per un sistema di controllo 
industriale sottolineando le principali differenze, i vantaggi e gli svantaggi nella scelta e le 
differenze tra architetture ad anello chiuso e ad anello aperto.

2. Le problematiche legate alle misure delle grandezze da controllare e come queste possano 
influenzare il controllo.
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IL CANDIDATO DESCRIVA IL PROCESSO DI PROGETTAZIONE DI UN DISPOSITIVO BIOMEDICALE 
IMPIANTABILE (ES. STENT VASCOLARE, VALVOLA CARDIACA, PROTESI ARTICOLARE O DISPOSITIVO PER 
RILASCIO CONTROLLATO DI FARMACI).

IN PARTICOLARE, SI RICHIEDE AL CANDIDATO DI:
 INDICARE I REQUISITI FUNZIONALI E CLINICI DEL DISPOSITIVO;
 DISCUTERE LA SCELTA DEI MATERIALI IN RELAZIONE A BIOCOMPATIBILITÀ, RESISTENZA 

MECCANICA E DEGRADABILITÀ;
 DESCRIVERE LE PROVE NECESSARIE PER LA VALIDAZIONE PRECLINICA E LA CERTIFICAZIONE;
 ILLUSTRARE I PRINCIPALI RISCHI ASSOCIATI ALL’IMPIANTO E LE STRATEGIE DI MITIGAZIONE.
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Il candidato illustri, anche attraverso l’uso di esempi specifici, i criteri di dimensionamento di una 

colonna di distillazione e rettifica.
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Il rifasamento dei carichi industriali. Il candidato affronti questa tematica mettendo in evidenza i 
vantaggi, le problematiche e le possibili soluzioni. Non si richiedono calcoli e dimensionamenti.
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Il candidato descriva brevemente una centrale termica al servizio di un edificio pluripiano di civile 
abitazione.
Con riferimento al generatore di calore (sistema a combustione) ne faccia una classificazione in 
funzione  delle  principali  caratteristiche,  descriva  la  funzione  degli  accessori  (obbligatori  e/o 
facoltativi) a corredo del generatore di calore, sviluppi bilanci di massa ed energia del generatore di 
calore per calcolare il rendimento termico utile, indichi quali provvedimenti possono essere presi al 
fine di ridurre e/o tenere sotto controllo le emissioni inquinanti.
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Nell’ottica di rendere sempre più efficiente la gestione della produzione in azienda, con vantaggi sul 

capitale circolante e sulle necessità di finanziamento, la gestione delle scorte (materie prime, 

semilavorati, prodotto finito) riveste un ruolo importante.

Al candidato si chiede di discutere i principali modelli di gestione delle scorte, soffermandosi in 

particolare su questi aspetti:

a) Tecniche di gestione delle scorte nell’ambito dei sistemi produttivi e logistici

b) Modalità di contabilizzazione delle scorte nella contabilità analitica

c) Principi di organizzazione utili per l’implementazione delle tecniche di cui al punto a) anche 

in un’ottica di supply chain integrata
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Numerosi manufatti industriali sono prodotti mediante operazioni di stampaggio.
Si descriva questa tecnologia e si spieghi la tipologia di manufatti a cui è destinata, unitamente ai  
vantaggi  ed  alle  eventuali  criticità  del  processo.  Si  distinguano  i  casi  di  materiali  metallici  e  
polimerici.
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Il candidato descriva la metodologia e le diverse fasi di progetto per la progettazione e il collaudo di 
un sollevatore di sollevamento a forca per muletti come in figura. 
In particolare si faccia riferimento a:

- i dati necessari da parte del committente, 
- la procedura che si intende seguire per la progettazione del sistema di sollevamento e 

movimentazione, 
- la metodologia di dimensionamento e verifica della resistenza meccanica dei componenti, 
- eventuali normative di riferimento,
- i dispositivi di sicurezza 
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Il Candidato esegua il dimensionamento preliminare dell’ammortizzatore del carrello principale di  

atterraggio di un velivolo con peso massimo all’atterraggio di 230000Kg che deve poter atterrare 

con una componente verticale di velocità pari a 2.5 m/s e un fattore di contingenza pari a 3.

Il componente deve essere in grado di assorbire tutta l’energia dovuta alla componente verticale 

della velocità.

Il  Candidato utilizzi,  per l’esposizione, il  modello della relazione tecnica e assuma, con dovuta 

motivazione, eventuali valori ed ipotesi necessarie alla risoluzione del quesito. 
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Un montacarichi presenta la struttura rappresentata in Figura, costituita da una Macchina in 
corrente continua alimentato da un convertitore DC/DC che movimenta attraverso un sistema di 
riduzione (vite senza fine), una puleggia. Sulla puleggia si avvolge un cavo a cui è collegata la 
piattaforma di sollevamento di massa mp ed un contrappeso di massa mc.

I dati del sistema sono:

Convertitore DC/DC

Tensione nominale in ingresso: VDC = 500 V
Frequenza di commutazione: fsw = 10 kHz.

Motore DC

Tensione nominale : Vn = 280 V
Coppia nominale : Tn =15 Nm
Resistenza di armatura (a 20°C): Ra = 2.5 Ω
Induttanza armatura:  La= 8 mH.
Velocità nominale: Ωn = 250 rad/s



Numero di poli: np = 4 poli.
Inerzia rotorica: J = 0.032 kg m2

Costante di coppia/costante di velocità: k = 0.5

Sistema meccanico

Massa piattaforma mp = 250 kg
Massa utile di carico mu = 450 kg
Massa contrappeso mc = 400 kg
Rapporto di trasmissione vite/ruota  = 1/55 
Diametro puleggia D = 0.55 m
Momento di inerzia puleggia J = 1 kg m2

Rendimento della trasmissione = 0.78
Accelerazione massima consentita a = 0.6 m/s2

Il candidato risponda alle seguenti domande.

1. Si scriva il modello dinamico della macchina in corrente continua considerando come 
ingresso la tensione ai morsetti della macchina e si consideri la forza elettromotrice un 
disturbo non misurabile 

2. Si identifichi una possibile struttura di controllo della velocità del sistema utilizzando il 
modello precedentemente scritto per la parte elettrica del motore. Essendo la macchina a 
magneti permanenti non si consideri una possibile riduzione del flusso. Si rappresenti lo 
schema di controllo con un opportuno schema a blocchi.

3. Si progetti, eseguendo opportuni calcoli, un regolatore di coppia ad anello chiuso tale che:
a. Il sistema retroazionato sia asintoticamente stabile
b. Il sistema retroazionato abbia una banda passante opportuna
c. Il sistema di controllo sia in grado di annullare asintoticamente l’effetto di una 

variazione a gradino del disturbo.
Si consideri come punto di lavoro il punto di funzionamento nominale. Si evidenzino inoltre 
gli eventuali limiti imposti dalla presenza del convertitore statico.

Per eventuali dati mancati o ipotesi semplificative si faccia riferimento alle regole di buona 
progettazione.



ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI:
INGEGNERE INDUSTRIALE IUNIOR

II SESSIONE 2025 –  19 GENNAIO 2026
SEDE SVOLGIMENTO: POLITECNICO DI MILANO

III COMMISSIONE – SETTORE INDUSTRIALE

SEZIONE B

PROVA PRATICA

TEMA N. 3

IL CANDIDATO DEVE VALUTARE L’IDONEITÀ MECCANICA E FUNZIONALE DI UN PICCOLO COMPONENTE IN 
POLIMERO BIOCOMPATIBILE (ACIDO POLILATTICO, PLA) DESTINATO A FAR PARTE DI UN DISPOSITIVO PER 
FISSAGGIO TEMPORANEO DI TESSUTI.

A) IL COMPONENTE È ASSIMILABILE A UNA BARRA CILINDRICA DI DIAMETRO D = 5 MM E LUNGHEZZA L = 
50 MM SOTTOPOSTA A FLESSIONE DURANTE L’USO.

B) SI CONOSCONO I SEGUENTI DATI DEL MATERIALE:
 MODULO ELASTICO: E = 3.2 GPa
 SFORZO DI SNERVAMENTO: SY = 60 MPa
 LIMITE DI FATICA: s = 30 MPa

C) IL CARICO MASSIMO STIMATO DURANTE L’APPLICAZIONE È PARI A F = 8 N, APPLICATO AL CENTRO 
DELLA BARRA SEMPLICEMENTE APPOGGIATA AI DUE ESTREMI.

AL CANDIDATO È RICHIESTO DI:
1. RAPPRESENTARE LO SCHEMA STATICO EQUIVALENTE;
2. CALCOLARE IL MOMENTO FLETTENTE MASSIMO;
3. CALCOLARE LO SFORZO MASSIMO A FLESSIONE;
4. COMMENTARE IL RISULTATO.

INOLTRE, AL CANDIDATO È RICHIESTO DI:
1. VALUTARE SE IL COMPONENTE POSSA ESSERE RIUTILIZZATO (IN FUNZIONE DELLA FATICA), AD 

ESEMPIO IN CASO DI PROVE DI LABORATORIO;
2. SPIEGARE PERCHÉ LA BIOCOMPATIBILITÀ DEL PLA È IMPORTANTE PER L’APPLICAZIONE;
3. CITARE UN POSSIBILE PROCESSO DI STERILIZZAZIONE COMPATIBILE CON LO SPECIFICO MATERIALE 

POLIMERICO, GIUSTIFICANDO LA SCELTA SVOLTA.
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La reazione di disidratazione in fase gas dell’isobutanolo (B) a dare isobutene (iBu), riportata di 
seguito,  è stata studiata in presenza di  un catalizzatore solido acido in un reattore a letto fisso  
operante in condizioni differenziali.

C4H9OH ↔ C4H8 + H2O

Si  riportano  di  seguito  i  dati  di  attività  catalitica  in  termini  di  velocità  di  reazione  r ottenuti 
alimentando  al  reattore  miscele  isobutanolo/azoto  (inerte)  a  110  °C  e  1040  kPa,  variando  la 
pressione parziali di isobutanolo (Tabella 1).

TaBELLA 1 – RISULTATI DELLE PROVE DI ATTIVITÀ CATALITICA
Pressione parziale isobutanolo / kPa Velocità di reazione r / mol/kgcat/h

18.6 2.943
26.5 2.820
39.7 2.630
53.0 2.490
66.2 2.230
79.5 2.120

Ipotizzando che l’azoto non si assorba sul catalizzatore, si richiede di:
1. Sviluppare  un’equazione  cinetica  di  tipo  Hougen-Watson  per  la  reazione,  assumendola 

come  reversibile  e  ipotizzando  come  stadio  lento  (RDS  –  Rate  Determining  Step)  la 
reazione superficiale

2. Stimare i parametrici cinetici che compaiono nell’equazione cinetica ricavata al punto 1, 
ipotizzando di essere in condizioni iniziali

3. Proporre  un’equazione  cinetica  tipo  legge  di  potenza  (power-law)  e  stimare  i  relativi 
parametrici cinetici, ipotizzando di essere in condizioni iniziali e che la cinetica sia di ordine 
zero rispetto all’azoto

4. Confrontare criticamente i  risultati  ottenuti,  commentando in particolare la  possibilità  di 
estrapolare  i  modelli  cinetici  utilizzati  nel  campo  delle  basse  pressioni  parziali  di 
isobutanolo
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Sia dato il sistema elettrico rappresentato in figura. La rete è alimentata attraverso il trasformatore  
trifase T1. Il blocco B rappresenta un insieme di carichi trifase per un totale di potenza elettrica 
installata pari a Pb con fattore di potenza medio cosB. Il motore asincrono trifase M1 è alimentato 
attraverso i due trasformatori trifase T2 e T3 connessi in parallelo. Tale motore è accoppiato in  
modo diretto ad un carico meccanico.

Nel seguito sono riportati i dati noti.

CARICO ELETTRICO TRIFASE B
Pb = 85 kW
cosB = 0.8

MOTORE ASICNRONO TRIFASE M1
Coppia nominale = 320 Nm
Velocità nominale all’albero 2800 RPM
Frequenza nominale 50 Hz
Tensione nominale Vn = 380 V



Velocità a vuoto all’albero 2998.5 RPM
Rendimento nominale M1n=0.9
Fattore di potenza nominale cosM1n = 0.8
Numero di poli 2
Coppia richiesta dal carico meccanico CL

CL = 0.7*Cn (dove Cn sia la coppia nominale)

TRASFORMATORE T2
Potenza nominale An = 400 kVA
Tensione di corto circuito percentuale vcc%=6
Potenza di corto circuito percentuale pcc%=1.18%
Tensione nominale primaria V1n=22 kV
Tensione nominale secondaria V2n=400 V

TRASFORMATORE T3
Potenza nominale An = 300 kVA
Tensione di corto circuito percentuale vcc%=6
Potenza di corto circuito percentuale pcc%=1.18%
Tensione nominale primaria V1n=22 kV
Tensione nominale secondaria V2n=400 V

Calcolare:

- La potenza erogata dal motore asincrono con il carico meccanico indicato (considerando 
lineare  la  caratteristica  meccanica  che  lega  la  coppia  alla  velocità  o  la  coppia  allo  
scorrimento).

- La corrente assorbita  dal  motore asincrono quando muove il  carico meccanico indicato, 
considerando che il rendimento, il fattore di potenza e la tensione siano invariati rispetto ai  
valore nominali.

- Dimensionare la batteria di condensatori da installare per portare il fattore di potenza del 
motore asincrono al valore 0,95.

- Determinare la tensione di sbarra 1. 
- Scegliere  e  determinare  i  dati  tecnici  del  trasformatore  T1,  ipotizzando  che  il  carco  B 

assorba la potenza nominale.
Per  lo  svolgimento  del  tema,  il  candidato  potrà  aggiungere  ai  dati  disponibili  tutte  le  ipotesi  
ragionevoli  che  riterrà  opportune,  purché  siano  debitamente  giustificate.  Anche  eventuali 
approssimazioni effettuate nei calcoli sono lecite, purché siano debitamente giustificate
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Nella sala operatoria di  un ospedale è necessario mantenere invariate le condizioni dell'aria.  In 
particolare si desidera ottenere le seguenti condizioni:
- pressione atmosferica (in realtà sarebbe indicata una pressione lievemente superiore a quella 

esterna per ragioni sanitarie),
- temperatura pari a 20 °C,
- umidità relativa pari al 50%.
Si preleva dall'esterno aria a temperatura pari a 32 °C e umidità relativa pari all'85%.
Si considerano le seguenti potenze termiche e umidità:
- la potenza termica derivante dall'illuminazione di sala e dalle apparecchiature è di 3 kW,
- le persone presenti in sala sono 8 e si può stimare che la produzione di calore di ciascuna di esse 

sia pari a 400 kJ ogni ora, mentre la produzione di umidità di ognuna è di 50 g di vapore ogni  
ora con entalpia hv di 2500 kJ/kg,

- attraverso le pareti, il pavimento e il soffitto entra un flusso di calore pari a 3350 kJ/h.
Il  candidato  determini  come  deve  essere  condotto  il  condizionamento  in  assenza  di  ricircolo,  
sapendo che la portata di aria secca da immettere nel locale è di 2500 m³ ogni ora.
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TechMat Srl produce componenti meccanici di precisione per il settore automotive. L’azienda è 
presente  nel  mercato  dai  primi  anni  ‘90  ed  è  attualmente  un  leader  riconosciuto  nel  mercato 
mondiale.  Negli  anni ha via via diversificato la sua offerta,  arrivando a produrre 8 componenti 
principali per l’industria automotive.

Pur disponendo l’azienda di una capacità produttiva teoricamente sufficiente a soddisfare la 
domanda, negli ultimi esercizi si sono verificati notevoli ritardi nelle consegne e un aumento dei 
costi di gestione delle scorte. Numerose segnalazioni da parte dei clienti hanno inoltre evidenziato 
gravi criticità nel livello di servizio offerto. 

L’attuale sistema produttivo di TechMat Srl è organizzato come una linea di assemblaggio 
composta  da  5  macchinari,  ciascuno  presidiato  da  un  operatore.  L’azienda  opera  su  tre  turni 
giornalieri  per  5  giorni  alla  settimana,  40  settimane  all’anno.  In  Tabella  1  sono  riportate  le 
informazioni principali relative agli 8 componenti prodotti dall’azienda.

Tabella 1 – Descrizione dei prodotti

PRODOTTO
CONSUNTIVO 
PRODUZIONE 

2025 [pz]

MARGINE DI 
CONTRIBUZIONE 

UNITARIO [€]

GIACENZA MEDIA  
2025 [€]

COMPONENTE 1 61,867 6 15,000
COMPONENTE 2 39,647 3 8,000
COMPONENTE 3 43,684 6.5 16,000
COMPONENTE 4 37,684 7 44,000
COMPONENTE 5 53,434 4.5 47,000
COMPONENTE 6 63,467 4 4,500
COMPONENTE 7 48,481 6 67,000
COMPONENTE 8 39,550 5 35,000

A seguito  di  una  previsione  di  aumento  della  domanda  per  l’anno 2026,  il  direttore  di  
stabilimento,  l’Ing.  Rossi,  sta  avviando  un  progetto  di  adeguamento  di  TechMat  Srl  ai  nuovi 
fabbisogni. L’Ing. Rossi si confronta con il responsabile dell’Ufficio Supply & Procurement, Dott. 
Bianchi, per analizzare l’attuale sistema di previsione della domanda e di gestione delle scorte.  
Inoltre, l’Ing. Rossi sta valutando l’eliminazione del componente 2, caratterizzato da basso margine 



di contribuzione unitario e volumi ridotti, al fine di evitare l’investimento in nuovi macchinari e 
ridurre il costo del personale.

Le conclusioni dell’analisi approfondita condotta insieme al Dott. Bianchi sono le seguenti:

 La  previsione  della  domanda  rispetto  ai  dati  storici  riportati  in  Tabella  2  risulta  poco 
affidabile (stima effettuata tramite metodo di Brown, con α = 0,6);

Tabella 2 – Dati storici della domanda

COMPONENTE 1 COMPONENTE 2 COMPONENTE 3 COMPONENTE 4 COMPONENTE 5 COMPONENTE 6 COMPONENTE 7 COMPONENTE 8
PERIODO

2019 60,270 45,505 50,101 53,501 60,330 72,102 49,844 59,117
2020 61,500 46,735 51,455 54,950 61,562 73,580 51,198 60,349
2021 71,340 56,575 62,289 66,542 71,411 85,400 62,032 70,198
2022 73,800 59,035 64,998 69,440 73,874 88,355 64,740 72,661
2023 51,660 36,895 40,621 43,358 51,712 61,760 40,364 50,499
2024 62,730 47,965 52,809 56,399 62,793 75,057 52,552 61,580
2025 75,030 60,265 66,352 70,889 75,105 89,832 66,094 73,892

DOMANDA 

 l’eliminazione del  componente 2 non risulta ottimale:  sarebbe più opportuno valutare la 
dismissione di un altro componente (analisi ABC–ABC);

 l’attuale sistema di gestione delle scorte, caratterizzato da un modello a punto di riordino 
con lotti fissi, non garantisce un livello di soddisfazione adeguata per i clienti.
 

Si richiede al candidato di:
1. verificare l’affidabilità della previsione di domanda utilizzando i dati storici disponibili;
2. valutare l’impiego di un diverso metodo di previsione di domanda (o differente valore di α),  

a  scelta  del  candidato,  e  confrontare  l’affidabilità  del  metodo  proposto  con  il  metodo 
attualmente utilizzato;

3. valutare  la  correttezza  della  proposta  di  eliminazione  del  componente  2,  individuando 
eventuali  alternative  più  razionali  (si  tenga  conto  che  il  componente  6  è  strategico  per 
TechMat Srl);

4. verificare  l’affidabilità  dell’attuale  modello  di  gestione  scorte  per  il  componente  6,  in 
particolare  valutando  il  corretto  dimensionamento  delle  scorte  di  sicurezza  al  fine  di 
migliorare il servizio offerto ai clienti e garantire un livello di servizio pari almeno al 93%;

5. valutare l’adozione di un modello di gestione scorte a intervallo fisso per il componente 6, 
scegliendo i valori più indicati da utilizzare per i parametri del modello; 

6. confrontare, per le diverse alternative di modelli considerati:
o la giacenza media (in pezzi)
o il numero di ordini emessi all’anno
o il costo annuale di emissione ordine.

Si effettuino ipotesi ragionevoli per i dati mancanti ritenuti necessari.
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SEZIONE B

PROVA PRATICA

TEMA N. 9

Si consideri un filo elettrico sospeso e si effettui la selezione del materiale con cui realizzarlo,  
avendo l’obiettivo di rendere minimo il lavoro elettrico dissipato nel filo stesso. 
Il filo ha sezione circolare ed è percorso da corrente continua.

Con riferimento  alla  figura  riportata  a  lato,  la  forza  F 
agente  all’interno  del  filo  può  essere  così  espressa  in 
funzione della coordinata x:

        

essendo   il  rapporto  Fx/p;  p è  il  peso  per  unità  di 
lunghezza del filo e Fx è la componente orizzontale della 
forza F ed è costante.
La lunghezza del filo l sarà:

        

 
La temperatura della barra sia pari al valore raggiunto in condizioni stazionarie, assumendo che la  
barra trasferisca calore all’ambiente circostante con un coefficiente di scambio termico h.

1) Si sviluppi una procedura che permetta di determinare il materiale più idoneo, secondo i 
criteri esposti sopra. Si considerino assegnati la lunghezza del filo (l), la distanza L, la forza 
agli estremi F0, l’intensità di corrente circolante (I) e il coefficiente di scambio termico h.

2) Si effettui il dimensionamento del filo con il materiale scelto e con i seguenti dati:
 l = 10,5 m; L = 10 m; F0 = 60 N; I = 600 A; h = 10 W m-2 K-1.  

3) Si  definisca un processo produttivo che permetta  di  realizzare  il  filo  con le  dimensioni  
determinate al punto 2.

4) Si spieghi se siano necessari trattamenti di superficie per il materiale e, in caso affermativo,  
se ne dia una descrizione.

x

y
L
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TEMA N. 10

L’argano di sollevamento in figura è composto da una trave AC collegata ad una colonna per mezzo 
di due perni in B e in C. La schematizzazione equivalete è mostrata in figura come un’asta vincolata  
tramite una cerniera in B e un carrello in C. Il sistema, nella configurazione riportata, può sollevare 
un carico massimo di 1000 N ad una velocità di 3.5 m/min. Si consideri l’asta AC come un’unica 
asta con sezione quadrata con spessore uniforme e costante. Il motore si trova nel punto D che è a  
100 mm dal punto B. Il cavo di sollevamento viaggia parallelo all’asta ad una distanza pari a 100  
mm dall’asse della trave. Le dimensioni AB e BC sono rappresentate in figura.

1. Dimensionamento del sistema di sollevamento:
1. Sapendo che la velocità nominare del motore è di 1500 rpm e che il tamburo su cui si 

avvolge il  cavo ha un diametro di 90 mm trovare il  rapporto di trasmissione del 
riduttore.

2. Sapendo che il riduttore ha un rendimento del 65% calcolare la coppia dal motore e 
la potenza meccanica richiesta. 

2. Calcolo delle azioni interne:
1. Rappresentare i diagrammi  delle azioni interne (N, T, Mf) per l’asta AC 
2. calcolare il valore di T, N e Mf nelle sezioni E-E (posta a metà tra A e D) e F-F 

(posta a metà tra D ed B) 
3. Nella sezione F-F, supponendo una sezione quadrata cava con lato esterno pari a 80 mm e 

ipotizzando di utilizzare un acciaio da costruzione S275, calcolare lo spessore minimo a 
garantire la resistenza statica del materiale considerando un fattore di sicurezza di 3.

Per ciascun punto si descriva il procedimento e le formule utilizzate per rispondere ai quesiti e si  
riportino i risultati richiesti nella tabella sottostante.

Quantità unità valore

Rapporto trasmissione -

Coppia motrice Nm

Potenza meccanica W

E-E azione normale kN

E-E taglio kN

E-E momento flettente kNm

F-F azione normale kN

F-F taglio kN



F-F momento flettente kNm

F-F spessore sezione mm





anton
Evidenziato
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